
COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - diacono Danilo: 329.4436027 

22 Giugno 2026 - 28 Giugno 2026 

IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE - L’alleanza di Dio è con la stirpe del giusto 
Gen 6, 1 - 22; Sal 13; Gal 5, 16 - 25; Lc 17, 26 - 33 

 

«Pax et Bonum», 

   è il saluto francescano che risuona spessissimo durante il nostro tempo di Oratorio Feriale!!! Un saluto che non è 

solo un saluto, ma anche un impegno richiamato costantemente: vuoi la PACE ... compi il BENE!!! I quasi 300 bambini, ragazzi ed Ani-

matori ripetono questo saluto ogni volta che ci si raduna ed ogni volta che si parla della grandissima figura umana e cristiana di SAN 
FRANCESCO D’ASSISI!!! Ma questo saluto ripetuto calorosamente non incontra però un serio impegno nella sua attualizzazione!!! Per-

ché?!?! Troppo spesso manca lo spessore umano e cristiano nei nostri bambini, ragazzi ed Animatori e, quindi, anche nelle loro FAMI-
GLIE che sottovalutano grandemente la crescita spirituale propria e dei propri figli e figlie. A cominciare dall’abbandono della CELEBRA-
ZIONE EUCARISTICA domenicale e dalla PREGHIERA QUOTIDIANA IN FAMIGLIA!!! Alla lunga questo vuoto spirituale porta anche 

ad un impoverimento nelle relazioni, nel linguaggio, nel comportamento ... in un paio di parole ad una estrema MALEDUCAZIONE e ad 

una devastante IRRISPETTOSITÀ!!! Durante le settimane di Oratorio Feriale, accompagnati dalla stupenda figura di SAN FRANCESCO 
D’ASSISI, cerchiamo di aiutare bambini, ragazzi ed Animatori - ma anche noi tutti - a ritrovare la via di una nuova umanità trasformata 

dalla GRAZIA di Dio!!! Genitori tutti aiutiamoci a dare il meglio non delle cose, ma della vita spirituale ai nostri ragazzi e ragazze!!! 

 Proseguo, poi, condividendo ancora qualche bel passaggio di commento legato alla recente VISITA PASTORALE di PAPA LEONE 
XIV in SPAGNA!!! Pensando a tutti i «CANTIERI» ancora aperti nella nostra Comunità Pastorale «San Vittore»!!! Vi affido questo bellis-

simo ed interessante articolo: «GAUDÍ E IL CANTO DI PIETRA E DI LUCE». 

«Arte significa: in ogni cosa mostrare Dio». Il pensiero di Hermann Hesse trova in Antoni Gaudí (Reus, 25 giugno 1852 - Barcellona, 10 

giugno 1926) l’incarnazione più creativa dei tempi moderni. La Sagrada Familia, nella sua bellezza unica e gioiosa di forme e di luce, è 

stata edificata nel corso di 144 anni, e non sarà terminata prima del 2036, per nessun’altra ragione che «mostrare Dio» e la sua gloria. 

L’architetto amava dire: «Il mio committente non ha fretta, Dio ha tutto il tempo del mondo». Il centenario della morte di Gaudí, ricono-

sciuto servo di Dio il 14 aprile 2025, sarà celebrato con il viaggio apostolico di papa Leone XIV a Barcellona, 9 e 10 giugno, al motto di 

«Alzad la mirada», «Alzate i vostri occhi» e con l’inaugurazione della torre di Gesù. La torre svetta a 172,50 metri, la più alta al mondo 

per un edificio religioso, custodisce una scultura dell’Agnello mistico realizzata da Andrea Mastrovito ed è sormontata da una croce di 

quattro braccia, orientate secondo i punti cardinali. La Sagrada Familia in origine viene pensata come tempio espiatorio, sul modello 

della Basilica del Sacro Cuore di Montmartre a Parigi e come «copia» del Santuario di Loreto. La prima pietra viene collocata il 19 marzo 

1882 da Josep Maria Bocabella, presidente dell’Associazione Spirituale dei Devoti di San 

Giuseppe. E a San Giuseppe Gaudí affiderà il compimento della Basilica. Inizialmente viene 

incaricato l’architetto Francesc de Paula del Villar, che voleva progettare una grande chiesa 

neogotica. Ma nel 1883 gli subentra Gaudí, allora trentunenne, e la Sagrada diventerà l’ar-

chitettura sacra più originale ed iconica degli ultimi tre secoli. Fin dall’inizio i lavori di edifi-

cazione sono sostenuti esclusivamente dalle donazioni dei fedeli. L’idea forte è quella di 

costruire un grande tempio nel cuore della città. Diceva Bocabella: «La Sagrada Familia sarà 

circondata da giardini per la ricreazione e il divertimento dei bambini e fiancheggiata da 

scuole cattoliche e laboratori, allo scopo di raccogliere quelle bande di monelli che vanno in 

giro per le strade, e di facilitarne la formazione». E Gaudí sognava, raccolta attorno alla chie-

sa, anche una comunità di falegnami, scalpellini, fabbri e di tutti gli artigiani i cui mestieri 

fossero necessari all’edificazione del tempio: «Il rumore del lavoro, simile al brusio delle api, 

si leverà verso la chiesa luminosa, come un mistico alveare». L’architetto catalano ed i com-

mittenti scelgono di stare nel cuore del mondo perché il Signore possa rinnovare il mondo. 

La loro non è una cattedrale nel deserto o nel silenzio di un luogo magari bellissimo, ma 

lontano da tutto e da tutti. La loro è una chiesa che fin dal suo progetto vuole essere il cuore 

della città per rinnovare il mondo e donargli nuova vita, nuovo respiro e nuova bellezza. 

Diceva papa Benedetto XVI nell’omelia della Messa di dedicazione della Sagrada Familia il 

7 novembre 2010: «Gaudí volle unire l’ispirazione che gli veniva dai tre grandi libri dei qua-

li si nutriva come uomo, come credente e come architetto: il libro della natura, il libro della 

Sacra Scrittura e il libro della Liturgia. Così unì la realtà del mondo e la storia della salvezza, 

come ci è narrata nella Bibbia e resa presente nella Liturgia. Introdusse dentro l’edificio sa-

cro pietre, alberi e vita umana, affinché tutta la creazione convergesse nella lode divina, ma, 

allo stesso tempo, portò fuori i “retabli”, per porre davanti agli uomini il mistero di Dio rive-

lato nella nascita, passione, morte e resurrezione di Gesù Cristo. In questo modo, collaborò 

in maniera geniale all’edificazione di una coscienza umana ancorata nel mondo, aperta a 

Dio, illuminata e santificata da Cristo». Nel Creato, nella Sacra Scrittura e nella liturgia Gau-



22 - Lunedì della IV settimana dopo Pentecoste - San Paolino da Nola, Vescovo - [IV] - Ricordiamo con gioia, Signore, le tue meraviglie 
Dt 4, 32 - 40; Sal 76; Lc 6, 39 - 45 

TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 
07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

15.00  CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO TRA POZZI GIANLUCA E BURATTI ELENA PRESSO LA MADONNA DELLA NOCE AD INVERIGO 

23 - Martedì della IV settimana dopo Pentecoste - [IV] - Lodiamo sempre il nome del Signore 
Dt 9, 1 - 16; Sal 43; Lc 7, 1 - 10 

TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 
08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

24 - Mercoledì - NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA - [P] - La mia lingua, Signore, proclamerà la Tua giustizia 
Ger 1, 4 - 19; Sal 70; Gal 1, 11 - 19; Lc 1, 57 - 68 

TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 
07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

25 - Giovedì della IV settimana dopo Pentecoste - [IV] - Il giusto fiorirà come palma 
Dt 15, 1 - 11; Sal 91; Lc 7, 18 - 23 

TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 
08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

26 - Venerdì della IV settimana dopo Pentecoste - San Josemaría Escrivà de Balaguer, Sacerdote - [IV] 

Il Signore è mia eredità e mio calice 
Dt 18, 1 - 8; Sal 15; Lc 7, 24b - 35 

TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 
07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

27 - Sabato della IV settimana dopo Pentecoste - Sant’Arialdo, Diacono e Martire - [IV] - Acclamate al nostro re, il Signore 
Lv 23, 26 - 32; Sal 97; Eb 9, 6b - 10; Gv 10, 14 - 18 

08.00  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.30 - 17.30  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

28 - V DOMENICA DOPO PENTECOSTE - [I] - Cercate sempre il volto del Signore 
Gen 11, 31. 32b - 12, 5b; Sal 104; Eb 11, 1 - 2. 8 - 16b; Lc 9, 57 - 62 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

dí trovava l’originalità delle sue forme e della sua creatività: «La creazione prosegue incessantemente attraverso l’uomo. Ma l’uomo non 

crea: scopre. Coloro che ricreano le leggi della Natura per basare su esse le loro nuove opere sono collaboratori del Creatore [...]. L’origi-

nalità consiste nel ritorno alle origini. La Bellezza è lo splendore della Verità, senza Verità non c’è Arte». E in questo Gaudí si staccava 

dalle avanguardie e dall’arte moderna - così viva in Catalogna grazie ai suoi contemporanei Miró, Dalí e Picasso, che a Barcellona aveva 

vissuto la sua adolescenza e formazione - che vedevano la possibilità di novità nello spezzare ogni legame con la tradizione o piuttosto 

nel guardare alle sole forme primitive, ma soprattutto nella negazione di ogni rapporto tra arte e verità e spesso anche tra arte e bellezza. 

Dice la storica dell’architettura Maria Antonietta Crippa, che alla figura e all’opera di Gaudí ha dedicato numerosi saggi: «All’architetto 



catalano vanno riconosciute una eccezionale potenza immaginativa ed una straordinaria vastità di conoscenze: dall’incipiente scienza 

delle costruzioni alla padronanza dei saperi costruttivi tradizionali; dalle conoscenze geometriche inusuali all’uso spregiudicatamente 

libero dei materiali. Ho collocato Gaudí in un momento di snodo della contemporaneità architettonica e artistica, nel generale passaggio 

dalla cultura eclettica a quella più libera rispetto all’eredità storica. Ne ho colto inoltre, entro un orientamento fortemente razionalizzante 

della tradizione medievale alla Viollet-le Duc, un gusto di sapore barocco per l’interazione dei fattori formali, costruttivi, simbolici e cele-

brativi di una costruzione, che comportava una fioritura senza limiti di varianti di dialogo tra struttura e ornato, tra forme e colori, tra 

figure naturali e invenzioni quasi magiche. Mi è sembrato, cioè, un artista teso tra razionalità e sensibilità wagneriana per l’opera d’arte 

totale». La Sagrada Familia è davvero l’opera totale, un Vangelo di pietra e di luce. La chiesa viene edificata su una pianta a forma di 

croce che rappresenta il corpo mistico di Cristo: si sviluppa intorno all’altare, che simboleggia, al pari della torre maggiore, il figlio di Dio. 

Le navate sono sostenute da colonne che distribuiscono i carichi quasi fossero alberi. Le tre facciate sono ornate ciascuna da quattro 

campanili, a rappresentare i dodici Apostoli. La facciata a est, al sole che sorge, è dedicata alla Natività, luce di salvezza, con tre portali a 

simboleggiare le virtù teologali, fede, speranza e carità: è l’unica completata con Gaudí in vita. A occidente, dove il sole tramonta, trovia-

mo il portale della Passione, con sculture dalle forme spigolose e geometriche, che si innalzano verso la Crocefissione. Infine, a sud, il 

portale della Gloria, il portale maggiore, ancora in fase di realizzazione: una grande scalinata rappresenterà il passaggio dal peccato e 

dalla morte alla risurrezione, attraverso la fede raffigurata nei segni dei Sacramenti. Per l’architetto Mario Botta «la Sagrada Familia è un 

unicum sull’intera crosta terrestre, un edificio che sconcerta e rompe il corso della storia. La sua “infinita” edificazione simboleggia il te-

ma vertiginoso dell’incompiuto, che in rapporto al sacro ci rimette, come umani, al giusto posto. L’opera di Gaudí rappresenta per l’ar-

chitettura “del sacro” quello che Le Corbusier ha rappresentato per l’architettura tout court o, per fare altri esempi, quello che Albert 

Einstein ha rappresentato per la fisica. È impossibile non rintracciare nel lavoro dell’architetto spagnolo la capacità di interpretare al me-

glio i problemi dello spazio ecclesiale dentro la cultura del proprio tempo. All’interno del linguaggio eclettico di inizio secolo, in un mo-

mento in cui i valori preposti allo spirito sembravano perdere di attualità, Gaudí affronta in maniera sorprendente una storia millenaria in 

chiave contemporanea. Sorprendente è anche il confronto tra la città e la basilica, il rapporto tra sacro e profano: un fiore che emerge 

come forma di pietra e porta nella città europea il territorio della memoria» e dello spirito. Racconta Armand Puig, teologo, presidente di 

Avepro (l’Agenzia ecclesiastica vaticana di valutazione universitaria), studioso di Gaudí e come lui catalano: «Verso i 50 anni Gaudí ha la 

chiara percezione che la sua vocazione sia quella di essere “architetto di Dio”, e la irrobustisce con la preghiera, l’assiduità alla Parola e 

la frequentazione della liturgia della Chiesa, soprattutto l’Eucaristia quotidiana. Gaudí costruisce la Sagrada Familia e si lascia trasformare 

e rinnova il suo cuore con una vita spirituale profonda, che negli ultimi anni assumerà tratti profondamente mistici, nella consapevolezza 

che solo attraverso un amore fino al sacrificio è possibile realizzare grandi cose. Vuole edificare la Basilica cristiana ideale, un insieme 

simbolico riflesso della fede trinitaria: l’arte al servizio della fede, l’architettura come espressione del Dio incarnato». Gaudí era conside-

rato santo già in vita. I giornali catalani così titolavano, infatti, all’indomani della sua morte, avvenuta a causa dell’investimento da parte 

di un tram: L’arquitecte de Déu; era un sant. Il poeta Joan Maragall, suo caro amico, in un articolo del 1905 scriveva: «Nella Sagrada 

Família accadono cose mirabili. Tra quelle pietre, già di per sé miracolose, si genera un mondo nuovo: il mondo della pace». E il nostro 

tempo questa pace invoca. 
 

 In questo mese di Giugno si è celebrata anche la Memoria del CUORE CASTISSIMO DI SAN GIUSEPPE. Ecco le parole di com-

mento di don Luigi Maria Epicoco e l’Atto di Consacrazione: «Il cuore rappresenta la capacità d’amare. Il cuore casto è il cuore che 

ama senza egoismo, senza voler possedere, senza mettersi al primo posto, pronto sempre a dare la vita per chi si ama. Giuseppe ha ama-

to in maniera unica la Vergine Maria e Gesù. Li ha difesi, protetti, sfamati, custoditi. Per questo motivo il «cuore» di San Giuseppe rap-

presenta un esempio autentico di vita cristiana. Come lui, anche il nostro cuore deve imparare a fare spazio a Gesù e a Maria. Amare 

Dio e la Sua Santissima Madre con la stessa passione e la stessa cura di San Giuseppe, senza clamori, con umiltà, silenzio, fortezza, co-

raggio. San Giuseppe è l’uomo dei fatti e non delle parole. Per questo è anche il Custode della Chiesa, delle famiglie, dei poveri, degli 

infermi, dei moribondi, dei casi più difficili. Potentissima è la Sua intercessione tanto che Santa Teresa d’Avila affermava: «Qualunque 
grazia si domanda a San Giuseppe verrà certamente concessa. Chi non crede, ne faccia la prova, affinché si persuada». Egli insieme 

a Maria ha aiutato Gesù a crescere e a diventare uomo, e continua ad aiutare a crescere e a progredire nella santità chiunque a lui si 

affida. La Sua intercessione è potente contro il male, a protezione della famiglia, per comprendere ed imparare la fedeltà alla propria 

vocazione, per crescere nell’amore a Maria, e a Gesù presente specialmente nel Santissimo Sacramento e nei poveri. Innumerevoli sono 

le grazie legate alla devozione a San Giuseppe e i benefici operati attraverso l’intercessione del Suo Castissimo Cuore». 
 

ATTO DI CONSACRAZIONE AL CUORE CASTISSIMO DI SAN GIUSEPPE 
A Te, al Tuo castissimo e paterno Cuore ci consacriamo, 
o glorioso San Giuseppe, 
ed intendiamo onorarti come sposo purissimo di Maria, 
Capo della più santa Famiglia e Padre putativo di Gesù Cristo. 
Penetrati di rispetto e di amore 
alla vista delle tue grandezze e della tua santità, 
ti offriamo e ti consacriamo i nostri cuori. 
D’ora innanzi ti avremo come padre e protettore nostro; 
degnati di riguardarci come tuoi figli, 
facci sentire gli effetti del tuo potere presso Dio e della tua carità verso di noi. 
Ottienici tutte le grazie che imploriamo dai Sacri Cuori di Gesù e Maria. 
Prendi sotto la tua protezione i padri di famiglia, 
perché educhino i loro figli nel santo timore di Dio 
ed infondano nei loro cuori amore alla Chiesa di Gesù Cristo 
affidata particolarmente al tuo potente patrocinio. 
Finalmente ottienici, o grande Santo, una morte simile alla tua 
tra le braccia di Gesù e Maria, 
affinché, dopo averti venerato quaggiù sulla terra, 
siamo fatti degni di benedirti ancora lassù nel Cielo. 
Amen. 



Carissimi Amici ed Amiche, 
     in questa settimana la nostra Comunità Pastorale «San Vittore» non ha proprio brillato di generosi-

tà!!! Ecco le caselle coperte!!! Per Briosco: anche questa settimana NULLA!!! Per Capriano: Euro 50 dai PORTACHIAVI DEL SACRO 
CUORE DI GESÙ: GRAZIE!!! Per Fornaci: Euro 200 dalle BUSTE ed Euro 100 da un BONIFICO: GRAZIE!!! IL POCO DI TANTI FA 
DAVVERO TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE 
L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN 
QUELLO COMUNITARIO!!! Ecco la causale per Capriano: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». 

Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». 

Ecco la causale per Fornaci: «Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - 
Protocollo 7712». Chi dona con Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in busta chiusa la distinta di versamento da 

allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NO-
ME ... LUOGO e DATA DI NASCITA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! Ricordo gli IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 21 GIUGNO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1433 (+ 0) = Euro 71.650 - rimanenza Euro 3.350. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 150 (+ 0) = Euro 7.500 - rimanenza Euro 9.500. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1825 (+ 1) = Euro 91.250 - rimanenza Euro 78.450. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 320 (+ 6) = Euro 16.000 - rimanenza Euro 254.000. 

IMMAGINE DEL CUORE CASTISSIMO DI SAN GIUSEPPE 
Il 25 Dicembre 1996, Edson Glauber ricevette la grazia di una 

bellissima apparizione della Sacra Famiglia. In questa apparizio-

ne Gesù e Maria gli presentarono per la prima volta il Cuore 

Castissimo di San Giuseppe, che dovrebbe essere amato e ono-

rato da tutti gli uomini. Gesù e Maria gli mostravano i loro San-

tissimi Cuori e gli indicavano con le loro mani il Cuore Castissi-

mo di San Giuseppe. Dai loro Cuori Santissimi uscivano raggi di 

luce che si dirigevano al Cuore di San Giuseppe e da San Giu-

seppe questi raggi erano sparsi su tutta l’umanità. Edson Glauber 

spiega l’immagine del Cuore Castissimo di San Giuseppe, quello 

che Gesù e la Vergine gli rivelarono a proposito di questa appa-

rizione: «I raggi che partono dai Cuori di Gesù e di Maria e 
che si dirigono al Cuore di San Giuseppe sono tutte le grazie 
e le benedizioni, le virtù, la santità e l’amore che lui ha rice-

vuto dai loro Santissimi Cuori quando era su questa terra e che continua a ricevere nella gloria celeste. San Giuseppe attualmente 
condivide tutti questi favori con tutti coloro che gli sono devoti e che onorano il suo Cuore Castissimo attraverso questa devozione 
voluta da Dio Nostro Signore. I raggi che San Giuseppe sparge sull’umanità rappresentano tutte le grazie. Il Cuore di San Giusep-
pe appariva attorniato da dodici gigli bianchi che rappresentano le dodici Tribù di Israele. Di una di queste Tribù, San Giuseppe è 
il Patriarca, per il fatto che Dio gli ha concesso la dignità di essere il Padre adottivo e il protettore del Bambino Gesù nel mondo. I 
dodici gigli significano anche tutta la purezza e la santità vissute nel più alto grado da San Giuseppe. Egli, infatti, è unito con tanto 
amore a Gesù e a Maria in tutto. Nel Cuore di San Giuseppe era impressa in forma di ferita una Croce + e la lettera M che rappre-
sentano l’unione mistica di San Giuseppe con Gesù e Maria, mostrando così tutta la sua partecipazione all’opera di redenzione, 
associandosi così con i dolori del suo Cuore Castissimo a tutte le sofferenze di Gesù e Maria. Gesù e Maria, dimostrando la loro 
gratitudine a San Giuseppe per tutto quello che egli fece per loro due qui in terra, lo vogliono glorificare chiedendo che insieme 
alla devozione dei loro Santissimi Cuori sia inclusa la devozione al suo Cuore Castissimo. Tale devozione deve essere onorata da 
tutta la Santa Chiesa e diffusa nel mondo con il dovuto omaggio e rispetto. Come un tempo Dio si è servito di San Giuseppe per 
salvare la vita del Bambino Gesù dal pericolo di morte con la persecuzione di Erode e aiutò la Vergine Maria confortandola nelle 
sue afflizioni, così in questi ultimi tempi, Dio Nostro Signore, di nuovo, si serve di San Giuseppe perché aiuti e difenda la Santa 
Chiesa e il mondo intero contro tanti attacchi di Satana, il quale ha sparso tra i figli di Dio il suo regno di tenebre e di peccato di-
struggendo in molte anime tutto l’amore alle cose sacre e la devozione ai Cuori di Gesù e di Maria. San Giuseppe, con le grazie e 
le benedizioni del suo Cuore Castissimo, viene a proteggere la devozione ai Cuori di Gesù e di Maria e fa sì che, nei luoghi dove 
l’amore, il rispetto e la devozione ai loro Cuori sono scomparsi, siano ravvivati con nuovo ardore e diffusi in modo straordinario 
nel cuore degli uomini». La Madonna ha chiesto a Edson di far dipingere un immagine dei tre Sacri Cuori, così come lui li ha visti 

nell’apparizione del Natale 1996 e che questa sia esposta in tutte le case, poiché in questo modo i tre Sacri Cuori spargeranno le loro 

grazie e virtù su coloro che la venereranno. A Itapiranga (Amazzonia, Brasile) in alcune apparizioni Gesù e Maria hanno dimostrato il 

grande desiderio che tutti gli uomini traggano beneficio dalle grazie concesse per l’intercessione di San Giuseppe e gli diano la dovuta 

importanza e dignità ricevuta da Dio. 

... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 


